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COMUNICATO n. 2328 del 13/08/2013

La presentazione assieme all'assessore alla solidarietà Lia Giovanazzi Beltrami

IL FILM SULLE DONNE PER LA PACE IERI A
CAMPIGLIO
Faten Elzinaty, Tehilabilha Barshalom, Basima Halabi, Hedva Goldschmidt, Adina
Barshalom, Dganit Fachima, Syhal Ibrahimmar, Nuha Farran: sono le 8 "donne per la
pace" che hanno animato a Trento le diverse edizioni di Officina Medio Oriente. Otto
donne provenienti da Israele, leader nelle rispettive comunità, che proprio a Trento
hanno iniziato un percorso comune, forse impossibile in patria, dove le tensioni sono
troppo forti. Per alcune di esse, anche parlare o mangiare assieme a donne
appartenenti ad altre comunità o ad altre fedi è stato possibile per la prima volta solo
in Trentino. Per tutte, dopo l'inizio di questa esperienza, la vita è cambiata. La loro
storia è ora anche un documentario, "Il dialogo possibile - Otto donne di pace a
Gerusalemme", presentato ieri a Madonna di Campiglio nell'ambito della
manifestazione "Mistero dei Monti", presenti l'assessore alla solidarietà internazionale
e convivenza Lia Giovanazzi Beltrami, la prima a credere a questa per certi versi unica
esperienza, condotta oggi alla Fondazione Fontana onlus, l'autore dell'opera, il regista
Gilad Goldschmidt, e la direttrice del Religion Today Filmfestival di Trento Katia
Malatesta. Ad accompagnare il tutto le note della Ziganoff, band che mescola il jazz
alle musiche klezmer degli ebrei dell'Europa orientale.-

Ci sono l'ebrea ultraortodossa, la musulmana, la drusa, la cristiana; ci sono storie diverse che si intrecciano,
e che hanno come comun denominatore l'impegno in favore del dialogo, in una terra bella ma aspra, contesa,
lacerata. Impegno tantopiù difficile perché portato avanti da donne in un contesto sociale e culturale che - in
Medio Oriente come altrove - spesso non assegna loro il ruolo di protagoniste.
L'esperienza delle "donne per la pace" parte da questo: la volontà condivisa di confrontarsi, ridurre le
distanze, di costruire ponti che sono anche progetti concreti, ad esempio un centro sociale a Lod, città
difficile, con indicatori di disagio fra i più alti in Israele, ma anche un documentario come questo, che
racconta una scommessa resa possibile proprio dal Trentino, che si è proposto come luogo al tempo stesso
neutrale e coinvolto. E' partito infatti dall'assessorato alla solidarietà internazionale della Provincia, quattro
anni fa, l'input a Hedva Goldchmidt, produttrice cinematografica e moglie di Gilad, affinché provasse a
mettere assieme un team di donne di diversa provenienza, disposte a lavorare sui temi della riconciliazione e
del dialogo. 
Una sfida difficile, concretizzatasi in due diverse edizioni di Officina Medio Oriente ma poi proseguita
naturalmente in Israele, un'esperienza che, si augurano le sue promotrici, deve avere un effetto
moltiplicatore, facendo "uscire allo scoperto" un numero sempre maggiore di donne. E di uomini.
Presenti alla serata di ieri anche Pierino Martinelli di Fondazione Fontana, che ha ricordato come l'approccio
delle donne ai problemi a volte sia vincente proprio perché parte dalla vita vissuta piuttosto che dai
"massimi sistemi", ovvero dai problemi concreti che ognuna di esse deve affrontare a partire dalla famiglia,
dall'educazione dei figli, dall'ambiente sociale di riferimento, e Roberta Bonazza, che ha illustrato il
percorso dell'edizione 2013 del festival "Mistero dei Monti", il cui titolo suggestivo, "Da Heidi alla Luna"
richiama un ponte ideale fra tradizione (incarnata dal celebre cartone animato giapponese) e proiezione
verso il futuro, che si concretizza in tutta una serie di incontri letterari, filosofici, scientifici, di appuntamenti



e mostre alla scoperta dell'ambiente. 
Presentata ieri sera sempre a Campiglio, alla sala della cultura del Centro Rainalter, anche la mostra
fotografica di Giorgio Salomon "Donne in medio Oriente", dedicata ad alcuni dei tanti paesi toccati dal
fotografo, fra cui la Siria, organizzata dal Comitato Trepetre e dedicata in particolare alle donne. Il percorso
fotografico è visitabile fino al 18 agosto, tutti i giorni, con il seguente orario: 10.30-12.30, 16.30-19.30.
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